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Il nostro Polo Territoriale è impegnato da tem-
po nel promuove la cultura della sostenibilità 
attraverso le sue differenti attività istituziona-
li: nelle proprie attività didattiche, attraverso 
la ricerca e nel rapporto con i diversi soggetti 
istituzionali che operano nel nostro territorio. 
In questo senso, partecipiamo con le nostre 
attività all’impegno del nostro Ateneo per la 
promozione degli Obiettivi di Sviluppo Soste-
nibile; un impegno da considerare una parte 
costitutiva della nostra missione. 
L’obiettivo che ci siamo posti è quello di af-
frontare le sfide poste dalla sostenibilità forti 
dei nostri progetti culturali e determinati nella 
consapevolezza che le sfide urgenti e globali 
rappresentate dall’Agenda 2030 delle Nazio-

ni Unite possano essere vinte solo attraverso 
un crescente impegno nella direzione della 
promozione della ricerca, della cooperazione, 
della attivazione di nuovi progetti. 
Queste mie brevi considerazioni vogliono por-
re in evidenza il percorso che abbiamo intra-
preso e la volontà di proseguire, con un cre-
scente impegno, alla costruzione di momenti 
di discussione aperti e collaborativi, funzio-
nali ad orientare il nostro impegno verso i bi-
sogni e le esigenze delle comunità che vivono 
il territorio. 
Un investimento per il futuro della società 
che siamo chiamati a progettare e costruire 
nel rispetto dei valori e delle tradizioni che ci 
sono state consegnate dalla storia.

PRORETTORE DEL CAMPUS
Prof. Federico Bucci



“Una solitudine maestosa che ti fa capire cosa ti 
lasci alle spalle sulla Terra”.
James Lovell, Missione Apollo 8, 1968
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DIREZIONE 20300 
Il progetto yOUR2030 nasce dalla consape-
volezza che l’Agenda per lo Sviluppo Soste-
nibile, sottoscritta nel settembre 2015 dai 
governi dei 193 Paesi aderenti all’ONU, è un 
programma d’azione che chiama le persone 
a riflettere sulle relazioni esistenti tra l’insie-
me dei comportamenti individuali e le risorse 
disponibili nel nostro pianeta. 
Un pianeta “finito” il nostro, ne abbiamo avu-
to evidenza il 24 dicembre 1968 quando l’e-
quipaggio della missione spaziale Apollo 8 
immortalò l’Earthrise, l’immagine del nostro 
pianeta che “sorge” alla vista del suolo lu-
nare. Un’immagine che abbiamo visto centi-
naia di volte, ma che ogni volta trasmette in 
modo mirabile questo straordinario senso di 

finitezza. E di limiti del pianeta parlarono in 
modo esplicito, nel 1972, gli autori dello stu-
dio “The Limits to Growth”, ricerca commis-
sionata per capire le possibili conseguenze, 
a lungo termine, del modello di crescita in 
atto; un modello che gli autori indicano come 
inevitabilmente destinato a confrontarsi con 
i limiti naturali dello sviluppo e le capacità di 
rigenerazione delle risorse della Terra. 
Una consapevolezza che cresce e si consoli-
da nel 1987, grazie alla pubblicazione di un 
rapporto di ricerca dal titolo “Our Common 
Future” prodotto dalla Commissione mondia-
le sull’ambiente e lo sviluppo. Il rapporto pro-
va a riflettere su quali possano essere le con-
dizioni per realizzare uno sviluppo che non 
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continui a erodere le risorse pianeta garan-
tendo prospettive future all’umanità in modo 
da garantire “i bisogni delle generazioni at-
tuali senza compromettere la possibilità che 
le generazioni future riescano a soddisfare i 
propri”. 
Sono trascorsi trentacinque anni, e mai 
come in questi giorni abbiamo la consapevo-
lezza di essere giunti ad un punto di svolta, 
a “turning point for people and the planet”, 
come abbiamo imparato a chiamare questi 
momenti straordinariamente importanti per 
la definizione del nostro futuro. 
yOUR2030 lavora alla possibilità di immagi-
nare un altro futuro e di provare a disegnar-
lo insieme, consci delle difficoltà che questo 
comporta ma certi che i cambiamenti richie-
sti dall’Agenda 2030 sono ormai ineludibili e 
comportano un impegno che responsabiliz-
za tutti noi. In questo senso, possiamo dire 
che gli obiettivi “guardano in alto” ma il loro 

raggiungimento non può prescindere da un 
convinto e consapevole impegno individuale.  
E non è forse un caso che yOUR2030 sia 
nato in questo travagliato periodo pandemi-
co; un periodo che ha modificato la nostra 
percezione delle relazioni uomo-ambiente, 
delle nostre responsabilità individuali, del va-
lore dei gesti che ogni persona può compie-
re per innestare, o fermare, il cambiamento.  
Questi ultimi mesi, nella loro tragicità, hanno 
posto in evidenza come l’unica strategia pos-
sibile per contenere la pandemia passasse 
proprio da un insieme di azioni individuali: 
distanziamenti, mascherine, quarantene. 
La pandemia ha posto in evidenza come le 
persone possono riuscire ad avere un impat-
to decisivo sulla loro stessa vita, ma anche 
sul contesto attorno a sé, solo attraverso l’at-
tuarsi consapevole di azioni individuali. Due 
temi ci hanno convinto ad assumere i conte-
nuti dell’Agenda 2030 come possibile campo 



YOUR 2030 IS OUR 2030 11

di lavoro per il futuro: il primo è la sua uni-
versalità e la conseguente consapevolezza 
che temi come il cambiamento climatico, lo 
sfruttamento delle risorse del pianeta, la co-
struzione di città e comunità sostenibili, una 
educazione paritaria e di qualità, la parità di 
genere… non possono essere guardati come 
temi che interessano solo certe zone del 
mondo. La consapevolezza è che non possa-
no essere trattati come problemi “LORO”. Per 
la prima volta, c’è la consapevolezza che tutti 
i Paesi sono chiamati in causa per lavorare 
in termini concreti per il raggiungimento di 
obiettivi condivisi. 
Il secondo aspetto che ci ha interessato è 
rappresentato dalle interconnessioni esi-
stenti tra i differenti obiettivi. I collegamenti 
tra un tema e l’altro sono elementi costitutivi 
in quanto gli Obiettivi di Sostenibilità si rife-
riscono ad un quadro di azioni fortemente 
integrato. Vi è potenzialmente un gran nume-

ro di sinergie e complementarità tra i diversi 
obiettivi ed è necessario produrre uno sforzo 
di ricerca per comprendere e identificare le 
potenzialità delle sinergie. Questi due aspetti 
– l’universalità e il legame tra i vari obietti-
vi – ci hanno guidato nella definizione della 
nostra agenda di lavoro, un’agenda che si è 
costruita in progress, arricchendosi ed inte-
grandosi attraverso il nostro lavoro quotidia-
no, attraverso un sistematico confronto con i 
nostri interlocutori. 
Questo primo rapporto è pensato per restitui-
re il nostro percorso di lavoro e documentare 
l’insieme delle attività svolte in questo primo 
anno di attività, non di meno potrà fungere 
da stimolo per riflettere sul carattere dell’ini-
ziativa, il valore dei suoi risultati, le modalità 
di prosecuzione dell’iniziativa. 
In questo senso ci piace immaginarlo non 
come un punto arrivo, ma come punto di par-
tenza per migliorare le nostre future attività.



“La città è proposta come laboratorio di sviluppo economico, 
di innovazione tecnologica, di cultura e di creatività [...]”.
Alberto Fiorillo, responsabile scientifico Ecosistema Urbano, 2021
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1 IL PROGET TO

L’idea da cui prende avvio il progetto nasce 
nella primavera del 2018 dentro la sezione 
LAND REPAIR LAB del Laboratorio di Ricerca 
del Polo Territoriale. L’esigenza che si avver-
te  è quella di attivare iniziative di carattere 
formativo orientate alla divulgazione degli 
obiettivi di sostenibilità dell’Agenda 2030 
dell’ONU all’interno delle diverse attività che 
si svolgono nella nostra Università.
Il progetto si è pertanto da subito orientato al 
promuovere una maggiore sensibilità rispet-
to al programma d’azione dell’ONU con uno 
sguardo aperto ed un panel di attività dal ca-
rattere fortemente trans-disciplinare. 
Il progetto si è progressivamente strutturato 
e si è contestualmente ampliato il numero 

dei nostri interlocutori; da appuntamento “in-
terno”, organizzato con lo scopo di presenta-
re gli esiti di alcuni progetti di ricerca svolti 
internamente al Laboratorio di Ricerca, è pro-
gressivamente divenuto un evento proposto 
ad un pubblico sempre più ampio e promos-
so nell’ambito del Festival dello sviluppo So-
stenibile promosso dall’Alleanza Italiana per 
lo Sviluppo Sostenibile (ASviS).
In questo senso i temi dell’Agenda 2030 
divengono lo strumento attraverso cui pro-
muovere una sistematica interazione con i 
differenti interlocutori del mondo della forma-
zione e della cultura cittadina;  una straordi-
naria occasione per promuovere e condivide-
re i valori di sostenibilità proposti.
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OBIET TIVI

Il progetto “YOUR 2030 is OUR 2030” (in bre-
ve, yOUR2030) è un progetto attivato presso  
il Polo territoriale di Mantova del Politecnico di 
Milano che definisce un “contenitore” capace 
di raccogliere gli indirizzi strategici ed i riferi-
menti  operativi che il Polo vuole assumere 
per promuovere una progettualità orientata 
alla sostenibilità così come indicata e intesa 
dall’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, 
promossa dall’Organizzazione delle Nazioni 
Unite (ONU). Questa iniziativa culturale vuo-
le da una parte raccogliere e raccordare le 
molteplici iniziative che i docenti, insieme 
ai gruppi di ricerca del Polo di Mantova, pro-
muovono attraverso il loro lavoro, dall’altra, si 
propone di caratterizzare fortemente l’offerta 

didattica del Corso di Laurea in Progettazione 
dell’Architettura. Il progetto si propone di sen-
sibilizzare gli studenti ai temi posti in eviden-
za dagli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda 
2030 attraverso una integrazione nelle at-
tività didattiche e l’organizzazione di eventi 
promossi dall’Università e proposti alla città. 
Alla luce di questa sensibilità e forti di que-
sta direzione di percorso, il primo obiettivo 
è stato quello di dare forma a questa idea. 
Ci siamo infatti interrogati su quale dovesse 
essere il corpo e la consistenza di questo pro-
getto. Questo passaggio ci ha obbligati a de-
finire un nome che fosse anche una sorta di  
“manifesto” capace di raccontare l’idea fon-
dante del progetto stesso. Una volta definito 
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il nome del progetto, ci siamo poi rivolti ad 
un professionista per la creazione dell’imma-
gine che potesse rappresentare tale realtà: 
il logo, di cui parleremo in modo dettagliato 
nell’apposita sezione. Successivamente a 
questo passaggio è stato possibile iniziare 
a condividere il progetto allargando il raggio 
d’azione dell’iniziativa e coinvolgendo tutti i 
docenti del Polo di Mantova. 
Il secondo obiettivo che ci siamo posti è stato 
quello di aprire un confronto il più possibile 
ampio intorno al tema della sostenibilità così 
come declinato dai diciassette obiettivi di Svi-
luppo Sostenibile (SDGs). Aprirsi al confronto 
vuol dire mettersi in gioco, entrare in dialogo 
con gli studenti e gli altri docenti; vuol dire 
stimolare gli studenti ad esprimere anche 
nella loro quotidianità un’attenzione all’am-
biente in cui vivono, invitandoli a riflettere su-
gli aspetti sia estetici che etici del progetto, 
promuovendo un contributo attivo e positivo. 

L’esperienza del progetto è da sempre per-
meata dalla cultura, dalla tecnica e dalle sfi-
de del proprio tempo; con yOUR2030 si vuole 
porre attenzione alle molteplici dimensioni 
cui la sostenibilità apre e si riferisce. 
Un terzo obiettivo che ci siamo posti con la 
definizione di questo progetto sulla sostenibi-
lità è stato quello di far crescere la visibilità 
del Polo Territoriale di Mantova come promo-
tore di eventi culturali di interesse per tutta 
la città. L’attenzione agli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile rappresenta un tema trasversale 
che unisce diverse generazioni, diversi sape-
ri, diverse sensibilità e ci permette di essere 
“PERMEABILI” alle mutevoli esigenze della 
società, della cultura e dell’ambiente in cui 
viviamo e operiamo. Questo progetto rappre-
senta pertanto un modo (anche) per CONDI-
VIDERE le nostre competenze e RILEGGERLE 
alla luce degli obiettivi 2030.  
Il quarto obiettivo del progetto yOUR2030 è 
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quello di fare crescere la nostra rete di rela-
zioni sul territorio ampliando le occasioni di 
incontro. Gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
rappresentano un terreno comune con tante 
realtà presenti nel territorio, per cui possono 
diventare mezzo attraverso cui consolidare (o 
creare) rapporti con le scuole medie e supe-
riori, con le associazioni del territorio, con gli 
Ordini professionali, con le imprese e con la 
Pubblica Amministrazione. 
Grazie a questo progetto si possono attivare 
iniziative con le scuole superiori, funziona-
li al consolidamento delle relazioni in ottica 
di supporto e orientamento universitario; si 
possono creare sinergie con l’Ordine degli 
Architetti della Provincia di Mantova e far in-
contrare professionisti e studenti, ma anche 
ampliare l’offerta formativa relativa alle ini-
ziative di Formazione Professionale Continua 
a cui attingono i professionisti iscritti per rag-
giungere le soglie di crediti annuali previste; 

si possono ampliare le occasioni di incontro e 
le opportunità di collaborazione con le asso-
ciazioni presenti sul territorio per lavorare in-
sieme su obiettivi comuni di sensibilizzazione 
e coinvolgimento dei cittadini; infine si posso-
no attivare nuove iniziative di collaborazione 
con la Pubblica Amministrazione. 
Il progetto yOUR2030 apre a riflessioni e 
consapevolezze capaci di traguardare oltre 
il confine delle proprie attività ordinarie e si 
apre ad un orizzonte che si espande a tutte le 
latitudini del pianeta. Questo è un orizzonte 
che costringe ad assumere come riferimento 
una comunità globale, una comunità fatta da 
studenti, ricercatori e professionisti che con-
dividono obiettivi, ricerche e azioni per un fu-
turo più sostenibile. Interlocutori portatori di 
esperienze e saperi differenti che, attraverso 
questo progetto, mettono in condivisione le 
loro idee e le loro passioni.



‘‘Un logotipo, una figura che è parola, una 
rappresentazione grafica ben riconoscibile e molto 
comunicativa ed espressiva’’.
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LOGOTIPO

Una volta definiti gli obiettivi e le finalità del 
nostro “contenitore” si è reso necessario ap-
prontare una serie di strumenti necessari 
alla divulgazione del progetto e alla sua pro-
mozione. Per questo si è deciso di realizzare 
un logotipo che potesse trasmettere al me-
glio l’insieme degli obiettivo che caratterizza-
no il progetto e permettesse di comunicarli in 
modo efficace ai nostri interlocutori.
Un logotipo che sapesse esprimere gli ideali 
ed i riferimenti assunti per la definizione del 
percorso e che,al contempo, permettesse di 
trasmettere il valore degli obiettivi che il pro-
getto persegue. 
Per lo sviluppo di questo logotipo ci si è avval-
si della competenza professionale dello stu-

dio “Officina dei creativi” che ha  lavorato per 
tradurre l’insieme di queste indicazioni in un 
logotipo chiaro e completo.
Un lavoro complesso e che ha richiesto un la-
voro paziente di messa a punto... le tante ver-
sioni proposte hanno permesso di elaborare 
il logotipo definitivo: un testo inclinato che si 
compone da una Y in negativo e dalla scritta 
OUR2030 le cui lettere sono declinate nei dif-
ferenti colori. 
Nelle pagine seguenti proponiamo le diverse 
versioni del logotipo; un ruolo importante nel 
progetto comunicativo la svolgono i colori che 
sono un rimando chiaro e immediato ai 17 
obiettivi per lo sviluppo sostenibile proposti 
dall’Agenda 2030.



VERSIONI LOGO

VERSIONE MONOCROMATICA - NEROVERSIONE SENZA COLORI



VERSIONE CON SFONDO BIANCO VERSIONE DEFINITIVA

YOUR     +     OUR     +    FUTURE (2030)   =  
(Y)OUR    
2030



COLORI RIFERITI AL 
N. OBIETTIVO 2030

1 14

9

15

16 5 13

10 4

11

6



OBIETTIVO N°15

OBIETTIVO N°11

OBIETTIVO N°6

OBIETTIVO N°16

OBIETTIVO N°13

OBIETTIVO N°9

OBIETTIVO N°5

OBIETTIVO N°14

OBIETTIVO N°10

OBIETTIVO N°4OBIETTIVO N°1



“[...] non  possiamo più perdere tempo, dobbiamo mettere a frutto 
tutte le nostre energie per portare avanti un cambiamento”.
Marcella Mallen e Pierluigi Stefanini, presidenti ASviS, 2021
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2 ESPERIENZE E INIZIATIVE

Abbiamo ricordato, nelle pagine precedenti, 
il percorso che abbiamo intrapreso a partire 
dal 2019 e di come tutte le iniziative orga-
nizzate abbiano sempre avuto come comune 
denominatore il tema della sostenibilità e de-
gli SDGs dell’Agenda 2030. 
Il gruppo di ricerca impegnato nelle attività 
del Land Repair Lab ha organizzato una pri-
ma serie di iniziative volte alla condivisione 
di esperienze e di azioni intraprese per dare 
visibilità e riconoscibilità al tema della soste-
nibilità nelle sue differenti ed articolate ac-
cezioni. Attraverso questi eventi sono state 
presentate le differenti attività realizzate del 
gruppo di ricerca del Polo territoriale di Man-
tova che opera alla definizione di strategie ed 

azioni orientate ad uno sviluppo sostenibile.
Un percorso che si è progressivamente strut-
turato passando dalla proposta di singoli  
eventi seminariali all’organizzazione di un 
articolato panel di eventi articolato in sei in-
contri funzionali al presentare ospiti capaci 
di proporre un insieme ampio ed articolato di 
riflessioni relativamente ai differenti aspetti 
che caratterizzano un approccio sostenibi-
le ai temi posti dalla contemporaneità; temi 
che si confrontano con le specificità ed i ca-
ratteri di campi disciplinari differenti e che 
sottolineano le diverse accezioni che entro 
questi contesti trova l’imprescindibile tema 
del prendere parte, in modo consapevole, al 
cambiamento.  





YOUR 2030 IS OUR 2030 27

SOSTENIBILITÀ E RICERCA 

L’incontro, organizzato nell’ambito di Manto-
vArchitettura e inserito nel panel degli eventi 
del Festival dello Sviluppo Sostenibile 2019, 
si propone di condividere alcune questioni 
emerse nel corso delle attività svolte dal Land 
Repair Lab e, più in generale, di riflettere sul 
ruolo che la ricerca può avere nella definizio-
ne di strategie e progetti per il miglioramento  
della sostenibilità urbana. 
La presentazione dei temi di ricerca, orga-
nizzata per sessioni tematiche, si propone 
di porre in condivisione gli esiti di percorsi di 
lavoro che hanno indagato il tema delle op-
portunità che la ricerca potrà cogliere avan-
zando nella direzione indicata dall’agenda 
Globale per lo sviluppo sostenibile. 

I percorsi di lavoro presentati intrecciano le 
differenti dimensioni dell’impegno accademi-
co: didattica, ricerca, sperimentazione, inno-
vazione, riflessione critica... 
La consapevolezza è che le attività svolte 
in ambito universitario possano assumere 
un ruolo importante nella promozione di un  
coinvolgimento attivo di tutte le componenti 
della società nel percorso di progettazione e 
nella costruzione  di strategie e azioni orien-
tate alla sostenibilità.
Al termine delle cinque sessioni tematiche, 
animate da dieci ospiti, la discussione per-
mette di delineare alcune linee di lavoro 
orientate a raccogliere l’invito proposto dal 
Festival: “Mettiamo mano al nostro futuro”. 

2019



Il 25 settembre 2015, le Nazioni Unite hanno appro-
vato l’Agenda Globale per lo Sviluppo Sostenibile 
identificando 17 Obiettivi (Sustainable Develop-
ment Goals) da raggiungere entro il 2030.
In questo quadro di azione viene definitivamente 
superata l’idea che la sostenibilità sia unicamente 
una questione ambientale e si afferma una visione 
integrata delle diverse dimensioni dello sviluppo. 

Per il secondo anno consecutivo, Land Repair Lab 
propone un seminario di condivisione di esperienze 
ed azioni intraprese per dare corpo alla sostenibilità 
da molteplici punti di vista.
Le esperienze, diverse tra loro per tipologia, fina-
lità e utenza di riferimento, vogliono far riflettere 
sull’approccio integrato che a partire dall’obiettivo 
11 “Città e comunità sostenibili” occorre adottare 
per una sostenibilità a 360° da perseguire col rag-
giungimento di tutti gli obiettivi.

È possibile partecipare all’evento in due modi:

DI PERSONA: c/o Polo Territoriale di Mantova in 
Via Scarsellini, 15 - AULA A.1.3

ONLINE: collegandosi al seguente link e inserendo 
le credenziali, https://bit.ly/30749bb
Meeting number (access code): 121 457 6500
Meeting password: 2RuXyTxtf66

Esperienze & azioni 
per la sostenibilità

Land Repair Day - obiettivo 2030

30 settembre - ore 14:15 - Politecnico di Milano, Polo Territoriale di Mantova

14:15 Registrazione partecipanti e attivazione dei collegamenti

14:30 Introduzione al seminario 
 interviene:  Carlo Peraboni

14:40 politiche nazionali sull’accessibilità per tutti
 ne parla:  Iginio Rossi

15:00 politiche locali di sostenibilità
 ne parla:  Giulia Moraschi

15:20 “Jane’s walk” come occasione di inclusione e partecipazione
 ne parla: Martina Mazzali

15:40 Educazione e sostenibilità - l’esperienza degli Istituti Redentore (MN)
 ne parlano:  Benedetta Giorgi, Margherita Rodelli, Cristina Valdameri

16:00 Presentazione del libro: “Città inclusiva e senza limiti. Progettare
 luoghi per le persone nella società contemporanea.”
 ne parla: Stefania Campioli

16:30 consegna degli attestati ai partecipanti del workshop 
 “Re-active strategies 2020” e chiusura attività

Programma

Visita la nostra pagina facebook
https://www.facebook.com/LandRepairLab
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ESPERIENZE E AZIONI 
PER LA SOSTENIBILITÀ 2020

L’iniziativa proposta per Festival dello Svilup-
po Sostenibile 2021 ha preso il titolo “Espe-
rienze e Azioni per la sostenibilità” ed ha vo-
luto mettere in evidenza esperienze ed azioni 
intraprese per dare corpo alla sostenibilità. 
La diversa collocazione temporale del Festi-
val, motivata dalle esigenze connesse all’e-
mergenza pandemica, non si è esaurita in un 
semplice differimento temporale dell’iniziati-
va, ma ha consentito un riorientamento delle 
riflessioni anche alla luce delle nuove eviden-
ze emerse dall’impatto che la crisi ha avuto 
sulla nostra quotidianità e, più in generale,  
sul nostro modo di vedere e pensare il futuro.
Partire alla scoperta di esperienze virtuose 
diviene importante per far maturare la consa-

pevolezza che un modo diverso di intendere il 
nostro futuro è possibile. 
Il tema proposto dal Festival è sintetizzato in 
maniera efficace nel claim #èoradiagire; ri-
chiamo esplicito  alla necessità di intrapren-
dere, anche in termini sperimentali, pratiche 
e percorsi inediti, pratiche e percorsi  capaci 
di dare risposte adeguate ai temi posti dalla 
complessità della società contemporanea.
Gli interventi proposti cercano quindi di aprire 
lo sguardo in direzioni differenti, indagando 
le diverse dimensioni operative, e le articola-
te competenze, che la ricerca della sosteni-
bilità dello sviluppo richiede. Imparare dalle 
esperienze per agire in termini informati e 
consapevoli.



Questo evento si propone di mettere in evidenza le esperien-
ze e le azioni di alcune realtà della provincia di Mantova che 
rappresentano un’eccellenza per il territorio e che hanno fatto 
propri gli obiettivi di Sviluppo Sostenibile promossi dell’Agen-
da 2030 dell’ONU.

L’obiettivo dell’incontro è esprimere il valore dell’agire insie-
me e su più fronti per il territorio che ci ospita e ci mette in 
relazione. Valore etico, valore sociale, valore ambientale, valo-
re economico sono tutte declinazioni che emergono dal fare 
rete ed agire insieme.

Aziende private, aziende municipalizzate, pubblica ammini-
strazione del Comune di Mantova e Università si confrontano 
raccontando quali azioni stanno compiendo a favore di uno 
sviluppo sostenibile dal punto di vista ambientale, sociale ed 
economico.

Durante l’evento, gli ospiti racconteranno le loro esperienze, 
quali obiettivi si erano prefissati e come li stanno raggiungen-
do, a partire dalle sollecitazioni proposte dall’ONU nei 17 Go-
als dell’Agenda 2030.

A chiusura dell’evento verrà fatta la presentazione del proget-
to “(Y)OUR 2030”, un contenitore che raccoglie le iniziative 
e le attività didattiche volte alla promozione degli obiettivi di 
sostenibilità, all’interno del Polo Territoriale di Mantova.

12 OTTOBRE 2021
     ORE 14:30

Sarà possibile partecipare all’evento in presenza
c/o Polo Territoriale di Mantova - Politecnico 
di Milano, in Piazza D’Arco n.3 - aula A.0.1

Oppure da remoto collegandosi a questo link

TERRITORIO 
E OBIETTIVI 
DI SVILUPPO 
SOSTENIBILE
#STIAMOAGENDO INSIEME

PROGRAMMA

14:30

14:40

14:50

15:20

15:50

16:20

17:00

Apertura del seminario 
Interviene: Carlo Peraboni
  Politecnico di Milano

Saluto iniziale - Mantova come territorio 
che ha accolto la sfida della sostenibilità
Interviene : Andrea Murari 
  Assessore Comune di Mantova

La valorizzazione dei rifiuti organici: un 
progetto di economia circolare
Interviene: Massimo Mapelli -  Tea S.p.a.

Gruppo Saviola, una storia Eco-Logica
Interviene: Valentina Bolis - Gruppo Saviola 

Presentazione del progetto “(Y)OUR 2030”
Interviene: Stefania Campioli 
  Politecnico di Milano

Dibattito

Chiusura attività
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TERRITORI E OBIE T TIVI DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE 2021

Il terzo evento organizzato nell’ambito del 
Festival dello Sviluppo Sostenibile, si propo-
ne di mettere in evidenza le esperienze e le 
azioni di alcune realtà della provincia di Man-
tova che rappresentano un’eccellenza per il 
territorio e che hanno fatto propri gli obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile promossi dall’Agenda 
2030.
In questo senso, la sollecitazione proposta 
dal claim del Festival, #stiamoagendo, richia-
ma alla necessità di dare visibilità a realtà 
imprenditoriali, enti, istituzioni ed associazio-
ni che hanno intrapreso percorsi virtuosi nel-
la direzione di uno sviluppo sostenibile. 
Conoscere e comprendere il valore di espe-
rienze, seppure diverse tra loro per tipologia, 

finalità e obiettivi di riferimento, rappresenta 
la possibilità di riflettere sull’approccio inte-
grato che occorre adottare per raggiungere 
una sostenibilità capace di riconoscere il va-
lore proprio di tutti gli obiettivi proposti dalle 
Nazioni Unite come traguardo.
Valore etico, impegno sociale, prestazioni 
ambientali, risorse economiche... sono ca-
ratteri che emergono dalla conoscenza delle  
esperienze e pongono in evidenza la necessi-
tà di fare rete ed di agire insieme.
Interessante risulta conoscere le premesse 
da cui queste esperienze hanno preso avvio, i 
percorsi intrapresi e i risultati a cui si è perve-
nuti; tutto in relazione ai valori e agli obiettivi 
proposte dall’ONU nei 17 Goals dell’Agenda.
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1. Come coniugare impegno per la soste-
nibilità e attività didattica?

2. Come trasferire  agli studenti sensibilità 
capaci caratterizzare i loro progetti?

3. Quale ruolo può assumere il nostro 
Campus Universitario all’interno del dibatti-
to culturale sul tema della sostenibilità?

4. Quali nuove collaborazioni si possono 
instaurare a partire dagli Obiettivi 2030?

5. Quali (e quante) declinazioni può assu-
mere oggi il concetto di sostenibilità all’in-
terno di una Scuola di Architettura?

DOMANDE E RIFLESSIONI

Il percorso che ha preceduto la nascita del 
progetto yOUR2030, caratterizzato dalla par-
tecipazione a tre edizioni del Festival dello 
Sviluppo Sostenibile, ha permesso di sedi-
mentare una serie di conoscenze ed espe-
rienze che hanno costituito il riferimento per 
la definizione dell’iniziativa. 
Il percorso svolto, caratterizzato da un ap-
proccio sperimentale, ha gradualmente as-
sunto la forma di un contenitore entro cui 
una serie di riflessioni ed interrogativi si sono 
progressivamente depositati e connessi. 
Desideriamo riproporre qui i quesiti che han-
no rappresentato un riferimento per l’inizia-
tiva; quesiti che hanno rappresentato uno 
stimolo progettuale e accompagnato lo strut-
turarsi della progetto.
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LE INIZIATIVE PROGRAMMATE

I seminari organizzati nell’ambito dell’inizia-
tiva yOUR 2030 sono l’esito di un lavoro col-
lettivo, svolto con il coinvolgimento dell’intero 
corpo docente del nostro Corso di Laurea; i 
docenti hanno formulato proposte  e fornito 
riflessioni che hanno permesso di selezio-
nare temi e questioni attorno a cui si sono 
progressivamente definiti i profili dei possibili 
ospiti. L’obiettivo è stato quello di assumere 
un atteggiamento  “esplorativo”, capace di 
aprire lo sguardo in molteplici direzioni e che 
permettesse di innescare un confronto con le 
dimensioni plurali dell’agire sostenibile. 
L’obiettivo perseguito è stato mettere in evi-
denza percorsi di lavoro differenti; alcune 
esperienze collocate entro traiettorie di ri-

cerca più consolidate e mature, altre carat-
terizzate da un approccio più sperimentale e 
pertanto necessariamente più orientate alla 
individuazione e comprensione delle molte-
plici relazioni rinvenibili  nella definizione del-
le differenti strategie di sostenibilità. 
La scelta è quindi di proporre esperienze ca-
paci di raccontare, mantenendo un carattere 
sostanzialmente divulgativo, gli aspetti della 
sostenibilità, intesa in termini complessivi. 
In questo contesto, il ruolo che l’Università 
si trova ad interpretare deve essere quello di 
aprirsi promuovendo  iniziative orientate alla 
promozione di processi di formazione conti-
nua, orientate quindi a promuovere l’atten-
zione di interlocutori differenti. 



01 0302

Silvia Pasqualini

IL POTERE DELLE 
PICCOLE SCELTE
SOSTENIBILI

18 febbraio 2022
ore 14.30 - aula A 0.1
Polo Territoriale di Mantova
Piazza d’Arco, 3 - Mantova

Psicologa del Lavoro, Psicoterapeuta, 
Scrittrice e Amministratore Delegato  
de ilCorpoelamente.com

Si occupa di Divulgazione, Ricerca, 
Formazione e Promozione della salute 
mentale online e o�ine.

YOUR 2030 IS OUR 2030
A shared engagement 
for a common future

Si potrà partecipare all’evento anche da 
remoto accedendo al seguente LINK

Per maggiori informazioni visita il SITO
polo-mantova.polimi.it

Marco Colombo

I TESORI
DEL FIUME

17 marzo 2022
ore 14.30 - aula A 0.1
Polo Territoriale di Mantova
Piazza d’Arco, 3 - Mantova

Naturalista, fotografo
e divulgatore scientifico.

Tra le sue scoperte scientifiche,
una nuova specie di ragno botola
in Sardegna.

YOUR 2030 IS OUR 2030
A shared engagement 
for a common future

Si potrà partecipare all’evento anche da 
remoto accedendo al seguente LINK

Per maggiori informazioni visita il SITO
polo-mantova.polimi.it

Max Casacci

31 marzo 2022
ore 14.30 - aula A 0.1
Polo Territoriale di Mantova
Piazza d’Arco, 3 - Mantova

YOUR 2030 IS OUR 2030
A shared engagement 
for a common future

Chitarrista, fondatore e produttore
dei Subsonica.
Realizza musica con rumori e ambienti sonori, 
prima partendo dai suoni della città ed ora con i 
suoni della natura.

dialoga con Martino Mocchi
modera Fortunato D'Amico

Si potrà partecipare all’evento anche da 
remoto accedendo al seguente LINK

Per maggiori informazioni visita il SITO
polo-mantova.polimi.it

Max Casacci è chitarrista, fonda-
tore e produttore dei Subsonica. 
Ha scritto un suo libro e album 
“Earthphonia” con tematiche le-
gate alla sostenibilità ambienta-
le e all’Agenda 2030.

Silvia Pasqualini è una Psicolo-
ga, Psicoterapeuta specializzata 
in Analisi Bioenergetica e una 
formatrice e una coach. 
Il suo lavoro si basa sul promuo-
vere e diffondere un concetto di 
Benessere “sostenibile.

Marco Colombo è un Natura-
lista, fotografo e divulgatore 
scientifico. Guida Ambientale AI-
GAE ed istruttore di immersione 
subacquea, è laureato presso 
l’Università degli Studi di Milano 
in Scienze Naturali
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Rita Trombin

14 aprile 2022
ore 14.30 - aula A 0.1
Polo Territoriale di Mantova
Piazza d’Arco, 3 - Mantova

YOUR 2030 IS OUR 2030
A shared engagement 
for a common future

MIGLIORA IL TUO SPAZIO:
MIGLIORA LA TUA SALUTE
E LE TUE PERFORMANCE!

Psicologa ambientale, esperta di
progettazione biofilica.

Ha la missione di aiutare le persone a
riconnettersi con la natura, soprattutto negli 
spazi urbani e indoor.

Si potrà partecipare all’evento anche da 
remoto accedendo al seguente LINK

Per maggiori informazioni visita il SITO
polo-mantova.polimi.it

RIFLESSIONI CIRCOLARI
Ricucire il territorio.
Tra abito e habitus

Sara Conforti

5 maggio 2022
ore 14.30 - aula A 0.1
Polo Territoriale di Mantova
Piazza d’Arco, 3 - Mantova

YOUR 2030 IS OUR 2030
A shared engagement 
for a common future

Fashion designer, artista e progettista 
culturale. È fondatrice dell’associazione 
culturale “hòferlab”. Le sue ricerche e il suo 
lavoro creativo coniugano arte, moda e 
produzione, didattica e cura, territorio e 
responsabilità sociale d’impresa.

Si potrà partecipare all’evento anche da 
remoto accedendo al seguente LINK

Per maggiori informazioni visita il SITO
polo-mantova.polimi.it

Luca Mercalli

12 maggio 2022
ore 14.30 - aula A 0.1
Polo Territoriale di Mantova
Piazza d’Arco, 3 - Mantova

Climatologo, direttore della rivista Nimbus, 
presiede la Società Meteorologica Italiana, 
associazione nazionale fondata nel 1865.
Si occupa di ricerca su climi e ghiacciai alpini, 
insegna sostenibilità ambientale in scuole e 
università in Italia , Svizzera e Francia.

Si potrà partecipare all’evento anche da 
remoto accedendo alla seguente stanza

Più maggiorni informazioni visita il SITO
polo-mantova.polimi.it

YOUR 2030 IS OUR 2030
A shared engagement 
for a common future

Rita Trombin è Psicologa am-
bientale specializzata in pro-
gettazione biofilica, ricercatrice, 
docente, ed ha la missione di 
aiutare le persone a riconnetter-
si con la natura.

Sara Conforti è una fashion 
designer, artista e progettista 
culturale. È fondatrice dell’As-
sociazione culturale “hòferlab” 
e impegnata nello sviluppo di di 
moda circolare.

Luca Mercalli è un climatologo, 
master in scienze della mon-
tagna all’Université de Savo-
ie-Mont-Blanc, direttore della 
rivista Nimbus, presiede la So-
cietà Meteorologica Italiana.

THE WAY TOWARDS A SWEET 
AND SUSTAINABLE TOURISM IN 
WESTERN ALPS IN GLOBAL WAR-
MING ERA
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IL POTERE DELLE PICCOLE 
SCELTE SOSTENIBILI01
In questo primo evento, dal titolo ‘‘Il potere 
delle piccole scelte sostenibili’’, Silvia Pa-
squalini psicologa del lavoro e psicoterapeu-
ta, ci parla di come le piccole scelte quotidia-
ne individuali possono contribuire al grande 
cambiamento in tema di sostenibilità.
L’ospite organizza un racconto focalizzato su  
una serie di domande a cui successivamente 
si darà una risposta: sostenibilità e cambia-
mento, a chi tocca guidare il cambiamento? 
di chi è la responsabilità? quanta compete a 
noi e quanta alla collettività, bello il cambia-
mento ma è facile o difficile cambiare? siamo 
pronti a cambiare o invece il nostro cervello 
non desidera cambiare?
Questo per capire come facilitare e come aiu-

tarci ad effettuare questo cambiamento.
Tutti ci aspettiamo un cambiamento prove-
niente “da fuori” e invece in realtà ognuno di 
noi può riflettere su qual è il primo millimetro 
che può fare per innestare un cambiamento 
sostenibile.
Silvia Pasqualini ci spiega come a livello neu-
rologico, psicologico funziona il nostro cervel-
lo e come facilitare un cambiamento senza 
aspettare che gli altri ci ragionino con più len-
tezza. L’evento propone un focus su quattro 
temi necessari per innescare un cambiamen-
to che risulti sostenibile nel lungo termine: ci 
deve essere intenzionalità e responsabilità, 
scelta precisa delle azioni da concretizzare, 
plasticità e adattamento, continuità.

SILVIA PASQUALINI
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I TESORI DEL FIUME02
L’evento “I tesori del fiume” risulta incentrato 
sul tema della biodiversità presente nell’ac-
qua e ha visto come ospite Marco Colombo, 
naturalista, fotografo e divulgatore scien-
tifico.  Il seminario parte dal racconto delle 
bellezze marine per giungere alla realtà dei 
fiumi e alla loro ricchezza biologica. Obiettivo 
di questa riflessione è diffondere un’idea più 
inclusiva di salvaguardia rivolta anche alla 
sfera delle risorse ordinarie. 
L’ospite propone un racconto coinvolgente, 
ricco di immagini sorprendenti e curiosità 
biologiche, per sensibilizzare sul tema della 
salvaguardia e del rispetto ambientale. 
Attraverso il racconto delle numerose espe-
rienze realizzate, Marco Colombo restituisce 

da un lato una serie di aneddoti riguardanti le 
diverse specie coinvolte, dall’altro una corni-
ce di criticità che caratterizza la maggior par-
te degli ambienti acquatici. 
La presentazione descrive alcuni momenti di 
backstage che testimoniano l’articolato pro-
cesso che ogni singolo scatto nasconde: la 
posizione, lo studio dell’outfit mimetico e le 
varie considerazioni connesse alle necessità 
di non alterare  l’habitat esistente.
L’evento si conclude con un focus sulla re-
lazione uomo-ambiente proponendo una ri-
flessione sulla necessità di innescare un at-
teggiamento più sostenibile e sulle possibili 
declinazioni pratiche che un comportamento 
realmente responsabile deve assumere. 

MARCO COLOMBO
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EARTHPHONIA
LE VOCI DELLA TERRA03
Il terzo evento organizzato, avente come titolo 
‘‘Earthphonia. Le voci della terra’’ ha visto la 
partecipazione di Massimiliano Casacci, me-
glio conosciuto come Max Casacci. Il chitar-
rista, produttore e fondatore dei Subsonica, 
è autore di musica e testi, oltre che essere 
ingegnere del suono e infaticabile sperimen-
tatore compositivo. Premessa dell’intervento 
è la consapevolezza che molte delle  archi-
tetture del passato, ad esempio quelle pro-
gettate a partire da geometrie e sezioni aure,  
sono re-interpretabili come armonie musica-
li; ed è questo legame tra suono e materia 
che costituisce la trama narrativa utilizzata 
da Max Casacci per presentare le sue ricer-
che. Esperienze fortemente caratterizzare in 

senso interdisciplinare, capaci di sconfinare 
tra discipline diverse e spaziare tra la terra e 
le stelle. Ruolo importante assumono i con-
tributi video proposti, attraverso cui l’ospite 
propone un racconto molto coinvolgente, ric-
co di riflessioni e denso di curiosità musicali. 
Nella seconda parte il seminario propone 
una discussione aperta a più contributi: in-
tervengono Fortunato d’Amico, promotore di 
ricerche interdisciplinari e di esperienze mul-
ticulturali e Martino Mocchi, filosofo per for-
mazione e musicista per passione. Si discute 
del rapporto tra progetto, arte e musica, delle 
relazioni tra trame di paesaggio e trame so-
nore; temi rilevanti per rendere più ricco ed 
articolato il percorso verso la sostenibilità.

MAX CASACCI
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MIGLIORA IL TUO SPAZIO
MIGLIORA LA TUA SALUTE
E LE TUE PERFORMANCE04
L’evento ‘‘Migliora il tuo spazio: migliora la 
tua salute e le tue performance!’’ ha visto 
come ospite Rita Trombin psicologa ambien-
tale, specializzata in progettazione biofilica.
L’evento parte dal racconto dell’impatto che 
i luoghi fisici hanno sul nostro benessere e 
sulle nostre performance; in questo senso 
Rita Trombin lavora per sostenere le perso-
ne a prendersi cura di sé stesse prendendosi 
cura dei propri ambienti, generando insieme 
un impatto positivo sulle comunità e nel mon-
do in cui viviamo.
L’intervento racconta la complessità delle 
connessomi esistenti tra essere umano e na-
tura, la correlazione esistente tra l’ambiente 
in cui viviamo e il nostro benessere; questa 

correlazione determina le nostre performan-
ce e condiziona le nostre attività. 
L’intervento pone in evidenza i fondamenti 
scientifici della biofilia e le sue implicazione 
per il benessere individuale e per la soste-
nibilità, ma evidenzia anche la necessità di 
integrazione tra sistemi di conoscenza dif-
ferenti facendoci riflettere sulla necessità di 
creare un numero sempre maggiore di spazi 
biofilici in modo da rendere praticabile il no-
stro percorso in direzione sostenibile.  Rita 
Trombin conclude con una articolata serie di 
riflessioni legate al ruolo imprescindibile svol-
to dalla natura dentro la vita di tutti noi; po-
tremmo dire, la presenza della natura come 
presupposto per la sostenibilità.

RITA TROMBIN
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RIFLESSIONI CIRCOLARI
RICUCIRE IL TERRITORIO 
TRA ABITO E HABITUS       05
Sara Conforti, fashion designer, artista e pro-
gettista culturale propone un intervento dal 
titolo ‘Riflessioni circolari, ricucire il territorio 
tra abito e habitus’’ attraverso cui pone at-
tenzione ad una molteplicità di tematiche so-
ciali e ambientali, utilizzando il tema dell’arte 
come evento di carattere antropologico. La 
chiave di lettura proposta è quella di consi-
derare la complessità del tessuto sociale di 
genere, attraverso alcuni progetti di ricerca 
artistica dove gli elementi “abiti” diventano 
i protagonisti.
Nel suo intervento, Sara Conforti racconta al-
cune esperienze che pongono in evidenza  le 
differenti tematiche di cui si occupa: cultura 
della moda circolare, connessione tra indu-

stria culturale e produzione manifatturiera. 
Il percorso di ricerca viene presentato attra-
verso il racconto di progetti artistici che coin-
volgono donne in stato di fragilità e operano  
entro territori da rigenerare. 
Il lavoro coniuga arte, moda, produzione, 
didattica, cura del territorio, responsabilità 
sociale ed economia circolare; un insieme 
di aspetti che permettono di fornire rispo-
ste concrete ai differenti obiettivi dell’Agen-
da 2030; risposte a livello di trasformazione 
urbana, di attuazione di modelli lavorativi 
inclusivi e sostenibili, di acquisizione di con-
sapevolezza individuale. Un cambiamento di 
visione che deve coinvolgere, attraverso azio-
ni concrete, tutti i livelli della nostra società.

SARA CONFORTI 
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06
L’ultimo appuntamento organizzato nell’am-
bito delle attività yOUR2030, prevede l’inter-
vento di Luca Mercalli, meteorologo, climato-
logo e divulgatore scientifico che si occupa 
di ricerca sulle variazioni climatiche ed in 
particolare sugli effetti provocati sui ghiac-
ciai alpini. Impegnato nel divulgare uno stile 
di vita più attento alla riduzione dell’impatto 
ecologico, Luca Mercalli insegna i temi della 
sostenibilità ambientale in numerose scuole 
e università italiane.
L’intervento si propone di riflettere su come i 
come i cambiamenti climatici che stiamo vi-
vendo oggi possono influire, in termini diretti, 
sulle nostre prospettive di vita futura. Con un 
linguaggio semplice e uno stile comunicativo 

molto efficace, il seminario presenta i proble-
mi che cambiamenti climatici generano in 
relazione all’architettura e all’assetto urbano 
delle nostre città. 
L’ospite organizza un racconto coinvolgente, 
che prevede una parte iniziale in cui attra-
verso grafici e dati specifici relativi al clima ci 
permette di comprendere le conseguenze di 
un clima che sta cambiando per passare poi 
ad illustrare le nuove necessità legate ad una 
architettura sostenibile.
La presentazione si conclude con la presen-
tazione del suo progetto personale, un caso 
studio, che propone un adattamento pro-
grammato ai cambiamenti climatico, definito 
“migrazione verticale”.

THE WAY TOWARDS A SWEET 
AND SUSTAINABLE TOURISM IN WE-
STERN ALPS IN GLOBAL WARMING 
ERA

LUCA MERCALLI
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L’ESPERIENZA CON I RAGAZZI 
DEGLI ISTITUTI REDENTORE 

Gli Istituti Redentore sono una scuola cattoli-
ca che opera nel panorama scolastico man-
tovano da oltre un secolo e comprendono la 
scuola di infanzia, la primaria e la secondaria 
sia di primo che di secondo grado. 
Negli ultimi tre anni, con alcuni insegnanti 
degli istituti è nata una collaborazione che 
ha visto, in più occasioni, il coinvolgimento 
di alcuni docenti e ricercatori del Politecnico 
di Milano - Polo Territoriale di Mantova nello 
svolgimento di attività didattiche condivise.
Tutte le attività svolte dal 2019 ad oggi han-
no avuto come comune denominatore il tema 
della sostenibilità ambientale e l’approfondi-
mento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
dell’Agenda 2030 (SDGs).

Convinti che i docenti siano “agenti” del 
cambiamento e che la sostenibilità sia una 
questione trasversale a tutte le discipline, gli 
insegnanti e i professori degli Istituti Reden-
tore si sono rivelati molto sensibili a questi 
argomenti tanto che fin dalla scuola di infan-
zia propongono numerose attività sul tema 
della sostenibilità e sugli obiettivi dell’Agen-
da 2030. 
Infatti, quando abbiamo proposto loro di 
prendere parte alle diverse iniziative promos-
se dal progetto yOUR2030, abbiamo imme-
diatamente raccolto la loro disponibilità!
Nei primi mesi del 2022, gli Istituti hanno 
organizzato un programma di coinvolgimen-
to dei ragazzi per facilitare il ritorno alle rela-



ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE CONSEGNATO



YOUR 2030 IS OUR 2030 53

zioni in presenza nella fase post-pandemica 
e questo ha permesso ad alcuni studenti di 
terza media (36) di partecipare ai seminari 
yOUR2030.
Abbiamo accolto i ragazzi, accompagnati da 
alcuni loro professori, nelle aule del Campus 
di Mantova per intraprendere un viaggio alla 
scoperta delle tante sfumature attraverso cui 
si può declinare oggi la “sostenibilità”.
La partecipazione agli eventi in presenza ha 
permesso loro di immergersi in una dimen-
sione diversa da quella abituale: entrare in 
università, sostare nelle aule attrezzate del 
campus, confrontarsi con studenti più gran-
di di loro, ascoltare i docenti e  incontrare 
gli ospiti dei seminari è stata un’esperienza 
a 360° molto diversa dalle lezioni che sono 
abituati a seguire.
Come segno di accoglienza e gratitudine per 
questo scambio, durante l’ultima giornata 
di seminari, abbiamo consegnato a tutti gli 

alunni un attestato di partecipazione e un 
regalo simbolico in ricordo dell’esperienza di 
condivisione che hanno vissuto insieme a noi 
al Politecnico.
La partecipazione ai seminari si è rivelata 
molto positiva e vedrà sicuramente un prose-
guimento della collaborazione con gli Istituti 
Redentore in future attività didattiche.
La promozione degli Obiettivi di Sviluppo So-
stenibile rappresenta un impegno condiviso 
non solo per garantire un’istruzione di qualità 
(SDG n.4), ma anche per stimolare e far cre-
scere persone capaci di prendersi cura degli 
altri e del pianeta nei diversi contesti e con 
coraggio. Dal COVID-19 al cambiamento cli-
matico, ai conflitti, alla povertà, alla disugua-
glianza e alla discriminazione, c’è bisogno 
della collaborazione di tutti per raggiungere 
gli obiettivi di sviluppo sostenibile e per co-
struire un futuro migliore. Solidarietà e col-
laborazione sono ora più essenziali che mai.



“Al Politecnico affrontiamo la sfida dello sviluppo sostenibile 
forti della nostra identità e dei nostri valori di scuola politecnica”.
Ferruccio Resta, Donatella Sciuto, Emilio Faroldi, SDGs@Polimi, 2021
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Il progetto yOUR2030 cresce sin da principio 
come una proposta studiata per poter essere 
inserita all’interno di un circuito di iniziative 
più ampio. 
Tale visione sistemica evidenzia un’accentua-
ta propensione progettuale verso il raggiungi-
mento di una particolare ampiezza tematica 
ed estensione temporale.  
La ricerca di connessioni interdisciplinari e 
il desiderio di oltrepassare la realtà dell’epi-
sodio sporadico conferisce all’iniziativa l’op-
portunità di non esaurirsi bensì ripetersi, ma 
soprattutto evolversi, nel corso del tempo. 
In quest’ottica è possibile individuare alcu-
ne prospettive o traiettorie progettuali che 
potrebbero verificarsi nel caso di una ripro-

posizione, ed eventuale riformulazione, del 
format individuato. 
La prima traiettoria si inserisce con il proprio 
tragitto nell’ambito formativo, in particolare 
nella cornice dell’orientamento scolastico. 
La prosecuzione del progetto yOUR2030 con-
sentirebbe il consolidamento delle relazioni 
con le scuole secondarie, trasformando il pri-
mo esperimento con l’Istituto Redentore in 
un vero e proprio caso studio di riferimento. 
Un’esperienza di questo tipo consentirebbe 
dapprima l’aumento delle attività di orienta-
mento che il Polo territoriale di Mantova, così 
come l’intero Politecnico di Milano, offre alle 
scuole e alle relative famiglie, ed in secondo 
luogo faciliterebbe il delicato passaggio tra la 

3 PROSPETTIVE
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sfera scolastica e la realtà universitaria. 
Oltretutto, tali attività di supporto, assumono 
un ruolo diverso rispetto alle più tradizionali 
modalità di orientamento scolastico. Difatti, 
ognuno degli eventi targati yOUR2030 con-
sente di assaporare l’atmosfera universitaria, 
permette di allargare lo sguardo verso argo-
menti attuali che trovano in parte continuità 
con i temi trattati a scuola, ma, soprattutto, 
fornisce l’opportunità a ciascuno studente 
di sentirsi parte di un gruppo estremamente 
eterogeneo da cui poter trarre arricchimento. 
La seconda prospettiva si configura nella vo-
lontà di accreditare il Polo di Mantova come 
facoltà in cui poter sperimentare l’architettu-
ra attraverso un ampio ventaglio di tematiche 
e sguardi diversi. 
La prosecuzione di eventi incentrati su argo-
menti che in parte esulano dall’ambito archi-
tettonico consentirebbe ai partecipanti una 
formazione più flessibile, multidisciplinare e 

aderente all’originale accezione “politecni-
ca”, intesa come sapere articolato e capacità 
di utilizzo di una molteplicità di tecniche, sa-
peri o arti. 
A tal proposito, la prima annualità ha dimo-
strato le potenzialità legate al tema della so-
stenibilità, un argomento a tal punto ampio 
da poter assumere una duplice funzione: da 
un lato il ruolo di cornice entro cui sperimen-
tare una serie di argomenti diversi e attuali, 
soprattutto attraverso l’utilizzo dei SDG’s, e 
dall’altro la veste di ponte e connettore tra 
ambiti e persone diverse. 
Uno sforzo in questa direzione espliciterebbe 
la complementarietà tra l’estetica e l’etica del 
progetto di architettura, il quale, non può più 
ancorarsi esclusivamente ai principi portanti 
della tradizione classica, bensì deve radicare 
relazioni stabili con l’ambiente circostante.  
La terza traiettoria deriva essenzialmente 
dalla natura particolarmente aperta che il 
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progetto assume, quella predisposizione alle 
relazioni attraverso cui è stato possibile il 
raggiungimento di un certo grado di integra-
zione, sia dal punto di vista sociale che argo-
mentativo. 
Il progetto yOUR2030 è stata l’occasione 
per sperimentare relazioni insolite e scambi 
innovativi tra docenti afferenti a discipline 
diverse, tra docenti e studenti ma anche tra 
gli stessi studenti che hanno avuto modo di 
incontrarsi nel medesimo spazio al di là dei 
diversi percorsi didattici di appartenenza. 
Riproporre nuovamente l’esperienza signifi-
cherebbe in primo luogo rafforzare tale rete, 
spontaneamente creatasi nel corso di que-
sto primo anno, ed in secondo luogo lasciare 
spazio ad altre forme di intersezione e so-
vrapposizione. 
Nell’ipotesi di una seconda stagione di even-
ti, una strada che andrebbe perseguita con 
più sistematicità potrebbe essere quella indi-

rizzata ad un maggior dialogo tra il progetto 
e i vari percorsi didattici. Nel caso in cui si 
ritenesse proficua tale possibilità andrebbe-
ro poi calibrate una serie di altre questioni, 
a partire da un’organizzazione più anticipata 
degli eventi per consentire ai vari docenti di 
pensare i programmi didattici in stretta rela-
zione con la rassegna proposta.
 
Le prospettive da considerare potrebbero es-
sere molte di più, ma riteniamo che le tre qui 
descritte possano trasferire il grande poten-
ziale del progetto yOUR2030, quell’iniziativa 
che porterebbe il Polo a distinguersi come 
promotore di un progetto di architettura, in-
teso come strumento per costruire non solo 
architetture ma anche conoscenza, respon-
sabilità e sostenibilità.
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CREDITI E RINGRAZIAMENTI
Le attività svolte nell’ambito del progetto 
yOUR2030 rappresentano l’esito di un lavoro 
collettivo che ha impegnato il personale do-
cente, i ricercatori ed il personale tecnico-am-
ministrativo che opera nel nostro Campus.
Solo il sostegno e la passione delle molte 
persone che hanno collaborato al progetto 
ha reso possibile questa iniziativa.
A tutti loro vanno i nostri più sentiti ringrazia-
menti.

Ringraziamo quindi:

• gli ospiti intervenuti alle iniziative, per 
aver condiviso con passione e impegno le 
proprie esperienze e le proprie riflessioni;

• il Pro Rettore, prof. Federico Bucci, e 
con lui l’intero corpo docente che opera 
nel Campus di Mantova del Politecnico 
di Milano per la disponibilità e collabo-

razione all’organizzazione delle attività 
proposte;

• la Responsabile Gestionale del Polo Ter-
ritoriale, dott.ssa Martina Veneri, che in 
qualità di coordinatrice del personale tec-
nico-amministrativo del Campus manto-
vano ha assicurato alle nostre iniziative il 
necessario sostegno organizzativo. Solo 
l’impegno e la disponibilità del personale 
tecnico-amministrativo, ha reso possibile 
l’organizzazione di queste attività;

• i docenti e gli studenti dell’Istituti Reden-
tore di Mantova, per aver condiviso con 
noi questo percorso formativo e educativo;

• i colleghi dello studio “Officina dei cre-
ativi” per la passione e la disponibilità 
dimostrata nell’elaborazione delle tante 
versioni del nostro logotipo.







“[...]  il compito della Scuola, dev’esse-
re quello di indicare i vasti orizzonti e di 
mostrare le molte strade possibili, non 
in senso agnostico, ma favorendo la re-
sponsabilità della libera scelta [...]”

Ernesto Nathan Rogers




